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delleleggi non potevano che ripe.
tereil g a derto tante fiate, ciog che
nonsalierrebbero maidail’ ulodel
T loro leggi, chlerano giufle , mi
che fe nefervirebbero fempre in un
modo congruente all’ antica pietd,
e Religione de’ loro Antenati. ‘
Succeile in tal tempo una cofy,
cherele il Papa ancora pit caparbio
in queftopun-o. Polciache aveado
faputo daglifcritti cheli Giuricon
fulti di Venezia facevano corrers.
cheviera 4 Genova una legge fimi-
ked quella, che la Republica avevi
fatto circa PAcquifizione degli Ecf
cleGaftici ne otrenne da’ Génovel
Ja revocazione. Con che lacofade}
Veneziani {embrava divenire pii
€attiva, od almeno pin faftidiofs, ed|
odiofa. "
Al principio di Marzo ando i
Venezia un’ Ambafciatore di S
voia, che portd al Collegio la nuof
va della ri‘oluzione di quel Duca di’
andarvi,tito per ubbidire all’ Impe-
radore,che l'aveva incaricato di ti!
commiffione che per fervirelaRe




